
» voglia fai’ guerra  ad un altro, non può m ancar di mezzi meno

* incomodi, che com inciar dal perdere la m iglior parte  de’suoi Stali; 

» che i nobili delle provincie erano ammessi alla veneta nobiltà e 
» molti se ne fregiarono. Questi punti però  erano estranei a quelli, 

» che  ci avevano portali a lui ; che Io preghiam o a richiam arsi alla 

» sua leltera diretta al doge li 9 aprile, a ll 'a ltra  diretta  al procu- 
» ra lo r Pesaro  il giorno 11 , all’ uffizio prodotto dal Lallem ent li 14, 

» dove ricerca il castigo de’ rei, il disarm o de’ suddili, ed offre 

» tornar le città allo stato abituale: che framezzo non v’ è che il 

» nostro viaggio, intrapreso 2 'i  ore dopo intese le dette carte  ; che 

» noi eravam o p er soddisfarlo in am be le sue ricerche, quando si 
» avessero le trac.cie dei rei, e quando si com m ettessero m isure per 

» difesa delle popolazioni fedeli, e si im pedisse li rivoltosi di agg re- 
» d irle  arm ati: che noi lo supponevam o costante ne’ suoi im pegni, 

» e speravam o da lui I’ effetto con li concerti necessarj per soddis- 

» farlo. Ebbene, disse, farem o una linea sul Mincio, che im pedisca 

» ai sollevati di aggred ire  i veronesi; ma questi, disse, si battono 
» coi francesi e ne spargono il sangue, che grida  vendetta e vuol 

» farla; che già non ricerca più niente, perchè  ha 8 0 0 0 0  uomini, 
» e vuol d ar la legge, e comincia dall’ o rd inar quel che ha detto, 

» che s 'a ltro  non avevamo, potevam o andarcene.
» Ma per quanto ne disse, non potendo nè suscitarci, nè avvi- 

» lirci, ripigliò il G iustinian, cui mal g rado  il suo modesto dissenso 

» devo io Dona ren d er onore. Egli tessè un discorso così placido, 

» ragionato e insinuante, che ebbe forza a ferm arlo p er qualche 
» tem po, e a procurarg li nel dopo pranzo un passeggio da solo a 
» solo nel suo gabinetto. R icalcò le cose dette, m a ordinate all’ og- 
» getto centrale delle commissioni, e soggiunse, che l’integrità degli 

» stati formava l’ esistenza politica dei governi, e la salvezza perso- 
» naie dei sudditi il prim o dover dei medesimi. C he questi oggetti 

» sarebbero  intieram ente sacrificali da un disarm o indipendente da 

» sostituzioni di provedim enti. Che quando voleva ridu r colla 

» mediazione le città, conveniva intanto a rresta r le mosse de’sollevali
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